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 Il Presidente della Regione, Augusto Rollandin, in assenza dell’Assessore al bilancio, 
finanze e patrimonio, Ego Perron, richiama le leggi 5 maggio 2009, n. 42 “Delega al Governo 
in materia di federalismo fiscale, in attuazione dell’articolo 119 della Costituzione”, e 
successive modificazioni, e 31 dicembre 2009, n. 196 “Legge di contabilità e finanza 
pubblica”. 
 
 Richiama il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 
e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e 
successive modifiche ed integrazioni, con cui il Governo ha attuato la delega per 
l’armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle amministrazioni 
pubbliche nel rispetto dei principi e criteri direttivi dettati dalla riforma della contabilità 
pubblica di cui alla legge n. 196/2009 e dalla riforma federale prevista dalla legge n. 42/2009. 
 
 Richiama, in particolare, l’art 36, comma 2, che disciplina l’adozione da parte delle 
Regioni del Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR), predisposto secondo le 
modalità di cui all’allegato 4/1 “Principio contabile applicato concernente la programmazione 
di bilancio”, che definisce la programmazione come un processo di analisi e valutazione che, 
comparando e ordinando coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del 
territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale predefinita, le attività e le 
risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo 
economico e civile delle comunità di riferimento. 
 
 Fa presente, pertanto, che il principio di cui sopra definisce il Documento di 
Economia e Finanza Regionale (DEFR) quale strumento per la programmazione economico-
finanziaria delle Regioni che deve essere presentato al Consiglio regionale entro il 30 giugno 
di ciascun anno. Tale termine, per il primo anno di applicazione del decreto, è posticipato al 
31 ottobre. 
 
 Riferisce che la definizione dei contenuti del DEFR e la sua predisposizione, per il 
periodo di programmazione 2017-2019, sono state oggetto di uno specifico Progetto di 
Gruppo individuato dalla Commissione di valutazione con il verbale della riunione prot. n. 
2428/UP in data 3 febbraio 2016. 
 
 Propone, pertanto, alla Giunta regionale, di approvare il Documento di Economia e 
Finanza Regionale (DEFR) per il triennio 2017-2019, allegato, e di sottoporlo all’esame del 
Consiglio regionale. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
- vista la legge 5 maggio 2009, n. 42; 
- vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196; 
- visto il decreto legislativo 23 giugno 2001, n. 118; 
- visto l’allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2001, n. 118; 
- vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1964 in data 30 dicembre 2015 

concernente l’approvazione del bilancio di gestione per il triennio 2016/2018, del bilancio 
di cassa per l’anno 2016 e di disposizioni applicative e affiancamento, a fini conoscitivi, 
del bilancio finanziario gestionale per il triennio 2016/2018, ai sensi del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 

- su proposta del Presidente della Regione, Augusto Rollandin; 
- ad unanimità di voti favorevoli propone che il Consiglio regionale; 
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DELIBERI 
 
1) di approvare, ai sensi dell’art 36, comma 2, del D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, il 

Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR) per il triennio 2017-2019, allegato 
alla presente deliberazione di cui costituisce parte integrante. 

 


